
Nel giorno dell'Immacolata «È possibile arginarla 
allarmato discorso ma questo sforzo si scontra 
di monsignor Giordano con interessi fortissimi» 
contro la violenza in città Nuovi omicidi di camorra 

Il cardinale ai politici 
«In cancrena le piaghe di Napoli» 
Il cardinale di Napoli mons. Michele Giordano ha 

. tenuto ieri, dopo aver deposto una corona sull'obeli
sco dell'Immacolata a piazza del Gesù, un discorso 
contro la violenza. Ha affermato che contrastare la 
violenza significa colpire interessi grandissimi ed ha 
richiamato la classe dirigente napoletana ai propri 
doveri. Intanto la camorra nel Napoletano continua 
ad uccidere. L'altra sera altri due omicidi in provincia. 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. -E possibile 
porre un argine al dilagare 
della violenza? Certo, ma que
sto sforzo si scontra con inte
ressi fortissimi'- Il cardinale di 
Napoli, Michele Giordano, 
parlando ieri manina nella 
centralissima piazza del Gesù, 
è tornalo sui mali di Napoli e 
sutrirnpegno che la classe di
rigente della città deve mette
re in campo per risolverli. Un 
discorso che pòi ha ripetuto 
nel pomeriggio nell'aula ma
gna della facoltà di Biologia. 

In una giornata tersa ma 
fredda, monsignor Giordano, 
che in precedenza era salito, 
con una scala dei Vigili del 
fuoco, lino alla sommità del
l'obelisco per deporre dei fio
ri, ha parlato in modo chiaro 
ai cittadini radunali dietro le 
transenne: «È l'attuale società 
industrializzata, urbana e con
sumistica, con tutto quello 
che comporta - ideologia del 
benessere, corsa al guadagno, 

Basilicata 
Lieve scossa 
di terremoto 
diente danni 
• i POTENZA, Una liève 
scossa dì terremoto è stata av
vertita l'altra notte, alle 3.21, 
In Basilicata* Il sisma è stato 
registrato dagli strumenti deh 
(Istituto di geofisica dell'Uni
versità dì Bari. L'epicentro è 
stato individuato In una zona a 
circa venti chilometri a sud di 
Potenza, non nuova, secondo 
i tecnici, a fenomeni di questo 
genere. 

Il terremoto ha comunque 
provocato soltanto tónta pau-
ra tra le centinaia di persone 
che hanno avvertito le scosse 
e sono uscite precipitosamen
te dalle case. Non si segnala
no invece feriti e, secondo! 
vìgili del fuoco, I primi accer
tamenti non hanno rivelato 
danni. I) sisma ha avuto ma
gnitudo 3 ed è stato di intensi
tà valutata intorno al terzo-
quarto grado detta scala Mer
cati!. 

Oltre che a Potenza è stato 
avvertito a Pie tragalla, pigno
la, Aviglìano, Pjcerno e Sai na
no di Lucania, L'Istituto nazio
nale di geotisica ha reso noto 
che alla scossa non sono se
guite repliche, 

prevalenza dell'avere sull'es
sere, crisi della Famiglia, soli
tudine ed anonimato - che se-
cerne violenza Infatti la so
cietà dei consumi da una par
te alimenta desideri e aspira
zioni e fa balenare speranze 
che non può soddisfare, dal
l'altro emargina dal processo 
di produzione e di consumo, 
ed esclude un gran numero di 
persone facendone dei disa
dattati e dei ribelli».' Ha poi 
aggiunto che in una società 
dove il denaro viene elevato a 
valore supremo non ci si «può 
meravigliare che i giovani sia
no tentati di ricorrere alla vio
lenza per cercare un facile ar
ricchimento». 

L'atto prelato ha continuato 
affermando: «È necessario 
rendersi conto che non inter
venire, o lasciare che le pia
ghe si incancreniscano, signi
fica accumulare all'interno 
della società cariche di vio
lenza che non potranno non 

esplodere con costi, per tutta 
la società, assai più gravi dì 
quelli che si sarebbero pagati 
se si fosse intervenuti a tempo 
e con opportuni rimedi» 

Pur con tutte le cautele de
rivanti dalla sua funzione pa
storale, dunque, per la terza 
volta in poco più di un mese il 
cardinale Michele Giordano 
ha nchiamato l'attenzione 
della classe dirigente parteno
pea sui mali che affliggono ta 
città. I suoi discorsi cadono in 
un momento in cui la follia 
omicida della camorra è tor
nata ai livelli degli anni scorsi: 
anche l'altra sera, infatti, si so
no dovuti contare 2 morti 
(uno a Casona e uno a Ciccia-
no), mentre l'altra mattina 16 
candelotti di dinamite inne
scati sono stati disattivati ap
pena in tempo, evitando una 
strage, a Torre Annunziata. 

Con i due omicidi dell'altra 
sera siamo arrivati a 163 as
sassinati a Napoli e provincia 
dall'inizio dell'anno, 7 in due 
giorni, 10 in tutta la regione 
nell'arco di 72 ore. In Campa
nia ì morti ammazzati dall'ini
zio dell'anno sono 250. 

Le stesse forze dell'ordine 
non sanno spiegarsi le ragioni 
della ripresa della violenza, e 
non riescono a trovare - tran
ne il movente del «regolamen
to di conti tra bande rivali», 
diventato a questo punto fin 
troppo generico - spiegazio
ne atta nuova mattanza. 

Bomba mafiosa 
contro la tv 
Vìdeocalabria 

ALDO VARANO 

L'arcivescovo di Napoli, Michele Giordano, durante una visita al l ' I -
talsider di Bagnoli 

M CROTONE. I risultati delle 
prime indagini non lasciano 
dubbi, ta bomba che l'altro 
giorno ha fatto saltare il porto
ne da cui si accede a Vìdeoca
labria, 1'emutente che irradia 
Italia I, poteva provocare una 
strage. La tragedia, comun
que, è stata sfiorata. Solo per 
una combinazione una ragaz
za, che era al citofono all'in
gresso del grande stabile che 
ospita Vìdeocalabria, non è 
stata colpita in pieno dall'e
splosione, Un persona, non si 
è ancor ben capito se l'atten
tatore o qualcuno che ha visto 
la miccia consumarsi, le ha 
gridato: «Scappa, sta per 
esplodere». Una manciata di 
secondi ed r» sembrato il fini
mondo. La bomba, secondo 
la ricostruzione degli inqui
renti, è esplosa quando man
cavano pochi minuti alle 
20,30 di mercoledì. 

Videocalabna utilizza co
me sede una parte del quarto 
piano e l'intero quinto di un 

grande palazzo che si affaccia 
su piazza Pitagora. L'altra par
te del quarto piano ed il terzo 
sono abitati dai proprietari 
dell'emittente, padroni anche 
di un grande emporio di abbi
gliamento che occupa i primi 
due piani della costruzione. 
Proprio quella piazza è uno 
dei maggiori punti di riferi
mento dei ragazzi, affollata 
all'inverosimile, specialmente 
nelle serate che, come quella 
di mercoledì, precedono le 
feste. L'incontro Inter-Bayer 
Monaco, per fortuna, ha spez
zato quell'abitudine. Una cir
costanza di cui ha sicuramen
te tenuto conto chi ha orga
nizzato l'attentato. 

Ormai gli attentati a Video-
Calabria come quelli contro la 
Mangiatorella rivelano una ve
ra epropria strategia terroristi
ca. Prima sono saltati i ripeti
tori ed i ponti radio dell'emit
tente: tralìcci piantati in mon
tagna, in posti sperduti dov'è 
facile collocare l'esplosivo. 
Una sola volta i dinamitardi 

sono stati cotti sul fatto. Nel 
commando una presenza si
gnificativa- un pregiudicato di 
Gioia Tauro in odor di mafia. 

Poi, la seconda fase. È stata 
inaugurata il 6 luglio scorso 
quando una bomba fece salta
re in aria il portone del palaz
zo di piazza Pitagora, più o 
meno con le stesse modalità 
usate l'altro giorno. Gli inqui
renti non hanno dubbi sul col
legamento tra i due ultimi epi
sodi. Più difficile accertare, 
ma facilmente intuibile, il col
legamento con gli attentati a 
ponti radio e ripetitori. 

Il proprietario di «Vìdeoca
labria», Elio Riga, e il diretto
re, Vito Macrina, hanno ripe
tutamente denunciato la gra
vità della situazione e l'attac
co alla libertà di stampa (l'e
mittente manda In onda un 
proprio telegiornate). La soli
darietà non è certo mancata. 
Ieri sono arrivati altn tele
grammi e le maggiori autorità 
calabresi, rappresentanti di 

partiti e sindacati hanno visita
to l'emittente. Riga e Macrina 
hanno incontrato anche il se
natore Gerardo Chiaromonte, 
presidente della commissione 
parlamentare Antimafia, du
rante fa sua recente visita in 
Calabria. «Ci hanno messo le 
bombe - ha detto ieri Vito 
Macrina - sotto il portone. Pri
ma che ce le mettano sotto le 
sedie lo Stato deve intervenire 
per proteggevi e tutelarci ga
rantendo i nostri diritti», Sul
l'episodio sono intervenuti 
anche i comunisti della Fede
razione dì Crotone, che ieri 
hanno visitato la sede della tv 
privata. Secondo il Pei «l'en
nesimo e gravissimo attentato 
all'emittente televisiva Video-
Calabria e al suo editore Elio 
Riga rappresenta il tentativo di 
forze affaristiche e mafiose, 
che puntano a far tacere una 
delle voci libere e democrati
che dell'informazione, per 
realizzare il controllo dei 
mass-media radiotelevisivi in 
Calabria». 

Oltre 24 chili 
di eroina pura 
sequestrati 
a Genova 

L'appostamento è durato molte 
ore. Ma all'una dell'altra notte la 
pazienza degli agenti della Mobi
le genovese è stata premiata. Al? 
l'uscita del casello autostradale, 
di Genova Nervi hanno bloccato 
un furgone Ford Camper prove-

^^^^~^-^—^~**^ niente da Milano, Il conducente 
è fuggito abbandonando 24 chili e 400 grammi di eroina pura 
per un valore, sul mercato, di 25 miliardi. Una quantità suffi
ciente per rifornire la piazza genovese per almeno due mesi. 
Nella foto, una parte della droga sequestrata. 

— — — — La Grecia l'ha rilasciato, polemica e proteste 

Libero il killer della Sinagoga 
Lo chiederemo alla Libia? 
«Sono inutili^ morti del passata ^prseinevitabiir 
quelli del futuro». Le parole di ElioToaff, rabbino 
capo della comunità israelitica romana, pesano 
come pietre.' E la prima reazione alia decisione del 
governo greco di non concedere l'estradizione al 
terrorista palestinese accusato della strage alla Si
nagoga, il 9 ottobre deil'82. «Chiederemo l'estradi
zione alla Libia dichiara Giulio Andreotti». 

MAURIZIO FORTUNA 

M ROMA. «Motto sorpren
dente». Così il ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti ha defi
nito la decisione del governo 
greco dì non concedere l'e
stradizione del terrorista pale
stinese accusato della strage 
compiuta alla sinagoga, il 9 ot
tobre dell'82, in cui morì un 
bimbo di due anni, Stefano 
Tachè, e 40 persone rimasero 
a terra ferite. 

A Bruxelles, per il lavori del 
Consiglio Atlantico, Andreotti 
ha incontrato il suo collega 
greco, e gli ha chiesto spiega
zioni sulla sconcertante vicen
da. «È stata i<na decisione pre
sa non all'unanimità - ha poi 

riferito il ministro degli Esteri 
- che non è stata condivisa 
dagli altri ministri del gover
no. Ora l'Italia chiederà alla 
Libia, dove nel frattempo è 
stato spedito, l'estradizione 
del terrorista. Fra noi e la Libia 
- ha concluso Andreotti - non 
esiste trattato di estradizione, 
ma il "numero due" libico Jal-
lud ci ha recentemente offerto 
la collaborazione del suo pae
se nella lotta contro la droga e 
il terrorismo Sarebbe l'appli
cazione di un accordo "ante 
litteram" che credo sarebbe 
mollo utile alta Libia». 

I commenti della comunità 
israelitica romana sono molto 

meno «diplomatici». L'indi
gnazione e la f abbia sono evi
denti in tutte le prese di posi
zione, ufficiali e non. «Sono 
mutili i morti del passato, for
se inevitabili quelli del futuro». 
Le parole del rabbino capo 
Elio Toaff pesano come pie
tre. «Quella decisione ci feri
sce - ha continuato l'espo
nente della comunità israeliti
ca - non solo per aver con
sentito all'attentatore dì rien
trare alla base, una scelta "po
litica" che molti non esclude
vano, ma anche per le dichia
razioni del ministro della Giu
stìzia greco ("quell'attentato 
fu un atto di -libertà") che han
no accompagnato l'annuncio 
del no del governo ellenico 
all'estradizione chiesta dal mi
nistro guardasigilli Vassalli. 
Se, secondo il ministro greco, 
uccidere cittadini italiani che 
hanno come unica caratteri
stica quella di essere ebrei, 
non è terrorismo ma atto di 
libertà, allora significa che la 
Grecia si è ufficialmente di

chiarata fiancheggiatrice del 
terrorismo mediorientale... La 
cosa non finisce qui, altrimen
ti la tanto sbandierata colla
borazione internazionale con
tro il terrorismo non sarebbe 
altro che una presa in giro». 

La comunità ebraica roma* 
na, la più colpita dalla strage, 
ha diffuso un comunicato se
condo il quale «il governo gre
co, con tale gesto, è in contra
sto con la sentenza della Cor
te suprema del suo paese, e 
con tale dichiarazione ha ma
nifestato un assoluto disprez
zo per il diritto delle genti». 
Tullia Zevj, presidente delle 
comunità israelitiche italiane, 
oltre ad associarsi alla «deplo
razione e allo sdegno» espres
si dalla comunità romana, ha 
sottolineato «l'elemento poli
tico più rilevante messo in lu
ce dalla decisione del gover
no socialista di Papandreu: la 
necessità di un «codice dì 
comportamento accettato da 
tutti nella lotta contro il terro
rismo di ogni tipo». 

Megaconcorso in Sardegna 

Quattromila candidati 
in fila per 580 posti 
di agente forestale 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• i CAGLIARI. Dopo tre anni 
di preparativi e preselezioni, il 
concorso pubblico per i 760 
posti del nuovo corpo di vigi
lanza territoriale, il più com
plesso e imponente svoltosi fi
no ad oggi in Sardegna, co
mincia a intrawedere la fine. 
Ieri mattina in 4 scuole caglia
ritane hanno sostenuto la se
conda prova scritta circa 4mi* 
la aspiranti guardie forestali. 
Domenica scorsa era stata In
vece la volta di un migliaio di 
aspiranti sottufficiali. Passerà 
circa un altro anno per l'entra
ta in servizio del nuovo corpo 
di vigilanza territoriale: i 760 
vincitori (580 guardie e 180 
sottufficiali) dovranno seguire 
infatti degli appositi corsi di 
perfezionamento in varie città 
italiane prima dell'assunzione 
definitiva. 

All'inizio della selezione, le 
domande di ammissione al 
concorso erano oltre 6Qmila 
(38mila per guardie e 22mila 
per sottufficiali): come dire 
cioè che quasi un disoccupato 
sardo su tre ha «cercato lavo
ro» nel nuovo corpo regiona
le. Già alla prima convocazio
ne, però, hanno rinunciato a 
presentarsi circa la metà dei 
candidati, forse anche perché 
scoraggiali dalla vastissima 
concorrenza. Anche con ì «ri
tiri» sì è trattato comunque di 
un vero e proprio esercito di 
concorrenti, di fronte al quale 
l'amministrazione regionale 
ha dovuto compiere uno sfor
zo organizzativo senza prece
denti. La fase preparatoria è 
stata laboriosissima. Gli orga
n i z z a i hanno curato con at
tenzione ogni dettaglio per 
evitare di incorrere in errori, 
anche i più piccoli, che avreb
bero portato all'annullamento 
dell'intero megaconcorso. 

Processo 

Operata 
alla gamba 
sana 
• V CAGLIARI. Si svolgerà Ira 
breve dirthanzi ai giuqicf del 
tribunale penale di Cagliari il 
processo nei confronti di due 
medici accusati di falsità ideo
logica a conclusione dell'in
chiesta condotta dalla magi
stratura cagliaritana in seguito 
alla denuncia inoltrata da una 

Eliovane gìocatrìce di pallavo-
o che, numerata in clinica 

per un intervento chirurgico al 
menisco destro, venne invece 
operata alla gamba sinistra. Il 
procedimento pubblico a ca
rico del prof. Salvatore Delo-
gu e del suo assistente duran
te quell'intervento, il doti. An
tonello Bolognesi, è stato fis
sato per venerdì 17 febbraio. 

Dell'incredibile episodio, 
avvenuto tre anni fa nel «Poli
clinico Lay. a Cagliari, rimase 
vittima Vlncen2a Cannavac-
ciuolo di 26 anni, molto nota 
negli ambienti sportivi cittadi
ni per la sua attività, oltre che 
di giocatnee di pallavolo e di 
hockey su prato, di istruttrice 
di nuoto. In seguito ad alcuni 
disturbi si fece ricevere ed 
operare al Policlinico, ma al 
risveglio dall'anestesia si rese 
conto d'aver subito l'opera
zione al ginocchio sinistro an
ziché a quello destro. Presen
tò quindi un esposto all'auto
rità giudiziaria. 

Ogni concorrente così ha ri
cevuto due raccomandate 
con ricevute di ritomo, con 
l'avviso delle date e dei luoghi 
della selezione, mentre una 
terza è stala recapitata a quelli 
promossi al «secondo turno» 
solo di francobolli, insomma, 
le spese hanno raggiunto 
mezzo miliardo di lire... 

Un impegnò significali™ è 
stato assunto infine per garan
tire la massima imparzialità e 
trasparenza delle procedure 
d'esame. Settecenlosessanta 
posti di lavoro costituiscono 
una occasione ghiotta pei ma
novre clientelali, tanto più 
nell'imminenza delle elezioni 
regionali... L'amministrazione 
regionale ha affidato la prepa 
razione delle prove*cVesame 
ad una società specializzata 
genovese, che ha mantenuto 
segreta a sua volta persino la 
tipografia prescelta per la 
stampa dei questionari. In fu
turo, torse, non sarà più ne
cessario ricorrere a tanto 
L'assessorato agli affari gene
rali della Regione - lo stesso 
che ha curalo l'organizzazio
ne del megaconcorso - ha 
predisposto un importante di
segno di legge per «l'ateesso 
agli impieghi regionali, che 
definisce procedure di con
corso più semplici e al tempo 
stesso più trasparenti. La novi
tà più significativa riguarda l'a
bolizione dei concorsi pubbli
ci per i dipendenti da inqua
drare in qualifiche o categorie 
per le quali siano richiesti solo 
il requisito della scuola del
l'obbligo: in questi casi si «at
tingerà. direttamente dal col
locamento. E forse cesserai, 
no cosi operazioni e manovre 
clientelar! nel confronti di una 
parte consistente di disoccu 

Bari 
Scandalo 
edilizio: 
47 imputati 
a BARI, Quarantuelte per
sone sono siile rinviate a giu
dizio dal giudice istruttore di 
Bari Clelia Galantina* conclu
sione dell'istruttoria sulla truf
fa compiuta da responsabili e 
soci di cooperative edilizie 
nel capoluogo pugliese dal 
• 71 all'83. Quasi lutti gli impu
tati devono rispondere di con
corso in associazione per de
linquere, oltreché truffa ai 
danni dello Stato, bancarotta 
fraudolenta, falso in bilancio, 
estorsione, emissione di asse
gni a vuoto e falso in atto pub
blico. 

Tra gli imputali, figurano 
l'imprenditore Filippo De Pa
squale, di 56 anni, il notaio 
Pasquale Parisi (morto però 
nelle scorse settimane) e 
Claudio Rossi, dipendente 
dell'ufficio Iva di Bari A quan
to hanno accertato gli inqui
renti, sarebbero onesti i prin
cipali responsabili dell'attivilo 
che si basava sull'acquisizion« 
di suoli educabili delle aree 
•167. riservate all'edilizia po
polare per costruirvi abitazio
ni per cooperative con soci 
•fittizi', che poi venivano ven
dute a prezzi di mercato. 

- L'eccezionale evento «post mortem» in un ospedale di Roma 

Muore d'infarto in sala parto 
Dopo 5 minuti nasce il suo bambino 
Eccezionale parto «post mortem» a Roma. Un bam
bino è nato nella notte tra martedì e mercoledì 
dopo che la madre era stata stroncata da un infarto. 
La donna, 26 anni, era alla trentanovesima settima
na di gravidanza, Il bambino sta abbastanza bene e 
pesa oltre tre chili. «Un evento inusuale e triste», 
commenta il professor Romano Forleo, primario 
del reparto di ginecologia dove è avvenuto il parto. 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA Quando lui è na
to, sua madre era morta da 
cinque minuti. Lui, è ormai 
certo, sopravvivere, anche se i 
medici lo tengono ancora sot
to strettissimo controllo e, ag
giungono, la «prognosi è an
cora riservatissima». Un caso 
eccezionale di parto «post 
mortem». Sì è verificato l'altro 
giorno al reparto di ginecolo
gia dell'ospedale Falebene-
fratellì, nella capitale Ma peri 
medici ed i parenti del picco
lo, insieme alla soddisfazione 

di aver salvato la sua vita, c'è 
anche il dolore dell'improvvi
sa morte della madre, una gio
vane donna di appena 26 an
ni, 

Teresa Francomano era ar
rivata in ospedale martedì 
scorso, assistita da sua manto 
Aldo, un poliziotto che aveva 
sposato due anni fa Si trovava 
alla trentanovesima settimana 
di gravidanza ed aveva avver
tito un inizio di contrazioni 
Tutto è successo nella notte 
tra martedì e mercoledì La 

donna era nmasta sola, le 
contrazioni erano terminate, 
suo manto era tornato a casa 
in attesa dell'inizio del trava
glio Teresa passa una notte 
tranquilla, poi verso le cinque 
del mattino si sveglia di colpo, 
chiama una suora e chiede la 
«padella» Quando questa 
gliela porta, pochi secondi 
dopo, la donna sta male Ap
pena vede la suora mette una 
mano sul petto, fa appena in 
tempo a mormorare «Aiuto, 
non ci vedo quasi più», poi ri
cade indietro sul cuscino 

Da questo1 momento tutto 
diventa frenetico. Ad uccide
re Teresa Francomano (lo ha 
poi appurato l'autopsia fatta 
ieri mattina) è stato un infarto. 
Gli anestesisti e i ginecologi di 
turno, i dottori Bartuli e Fusco 
e la dottoressa Sacco, hanno 
applicato l'ossigeno e latto 
1 elettrocardiogramma Piatto. 
il cuore della donna non bat
teva più 

A questo punto un ostetri
co, mentre appoggia il palmo 

della mano sulla pancia, av
verte il battito del feto- è an
cora vivo, sta succhiando il 
poco ossigeno ormai rimasto 
nel sangue della madre. La 
decisione di intervenire è im
mediata un taglio cesareo e, 
sul filo dei secondi, il bambi
no viene salvalo. Ora pesa più 
di tre chili ^L'evento è ecce
zionale, anche per l'insieme 
delle circostanze che ha per
messo almeno di salvafe la vi
ta del bambino», commenta il 
professor Remano Forleo, pri
mario del reparlo di ginecolo
gia del FateLenefrateili. Qual
che mese fa c'era stato il ten
tativo, sempie a Roma, di sal
vare il bambino di una donna 
morta in un incidente strada
le Purtroppo allora non ci fu 
niente da fare. «La vicenda, 
personalmente, mi ha dram
maticamente colpito - ag
giunge il professor Forleo, 
che avvertito dagli altri medici 
subito dopo ìa nascita si è pre
cipitato in ospedale - E il 

dramma è questa donna così 
giovane e apparentemente 
cosi sana che muore, e questo 
bambino che quasi miracolo
samente gli sopravvive» Tere
sa Francomano, secondo tut
te le analisi e gli accertamenti 
cardiaci fatti durante la gravi
danza, era una donna sana, 
senza particolan problemi. 
L'infarto è arrivato inaspetta
to 

Di nascite «post mortem» si 
parla molto - e quasi sempre a 
sproposito - m alcuni libri di 
medicina dell'800 e del primo 
'900 Un sacerdote, tale Ema
nuele Cangiamila, aveva scrit
to, nel 1750, un libro dal titolo 
emblematico: «Embriologia 
sacra» In esso parlava di na
scite «post mortem» avvenute 
ore dopo la morte della ma
dre. Ipotesi palesemente im
possibili Tutti i medici con
cordano con il fatto che il 
bambino difficilmente potreb
be sopravvivere, nel corpo 
della madre morta, oltre i 10 
minuti. 

In tv gli amori di Gullit 
M ROMA L'evento televisi
vo di ieri sera, nella sua inte
rezza, andava in realtà colto 
saltando col telecomando fra 
Italia 1, dove Marco Francioso 
intervistava il giocatore olan
dese tutto trecce originano 
del Sunname, e Canale 5, do
ve Yvonne Culli», bella signora 
olandese di pelle bianca, mo
glie di Ruud e madre delle sue 
due bambine, cantava, in Ita
lia, reggae anti-apartheid con i 
•Revelation lime» Il messag
gio che le due reti di Berlusco
ni, padrone anche del Milan, 
fornivano «sinergicamente» al 
telespettatore, era, evidente
mente «Avete mai visto una 
coppia meglio assortita, con 
tanti interessi in comune, poli
tica e musica comprese? Co
me potete temere che a in
fiacchire Gullit sia una passio
ne non lecita, piuttosto che 
qualche accettabile disturbo 
muscolare che per di più si cu
ra con riposo e medicine?» 

Col suo italiano lento, al
l'intervistatore Gullit ha rispo
sto comunque alla sua manie
ra Ha detto che sì, in Italia ha 
trovato «tanti amici, e anche 

Giacca scura, maglietta nera, Ruud Gullit in tv ha 
raccontato ai suoi fans che cosa Io tiene lontano dal 
campo di calcio. La notizia: per la prima volta Gullit 
ha fatto pubblicamente il nome dell'-amica» - così 
si è espresso - che ha «trovato» in Italia. Allora ha 
dato ragione all'istinto maschio dei tifosi che cerca
vano una tentatrice dietro le défaillances in campo? 
«Con mia moglie sto benissimo» ha annunciato. 

MARIA SERENA PAUERI 
un'amica, e questo in Olanda 
sarebbe una cosa normale, 
ma qui sembra di no». Poi ha 
fatto il nome della persona in 
questione, di cui, com'è uso 
dire, si chiacchierava nell'am
biente da un bel pezzo, ma 
che è diventato pubblico 
quando il Gullit dello scudetto 
ha cominciato a perdere col
pi. Nome non nuovo, appun
to, ai lettori fedeli di «Novella 
2000». Ha aggiunto: «Il fatto 
che sia giornalista sportiva ha 
procurato un po' di guai in 
più, perché alcuni avevano 
paura che le dicessi troppe 
cose». Dopodiché ha com
mentato: «Quando hanno co

minciato a dire che era la mia 
amante, esattamente in coin
cidenza con le mie difficoltà 
nel gioco, ho pensato: la mia 
vita privata non deve interes
sare nessun altro che me stes
so. Il fatto è che adesso se vo
glio parlare con questa signo
ra devo mettermi occhiali e 
cappello per non farmi rico
noscere. Mentre mia moglie è 
la persona cui la faccenda do
vrebbe interessare di più: do
po aver litigato, ora andiamo 
d'accorassimo, siamo felici. 
Perché in Olanda avere un 
amico o un'amica è normale». 
Quanto alle delusioni che ha 
dovuto dare, m questo cam

pionato, ai suoi fans. Il gioca
tore rivendica «un dolore al gì< 
nocchio e uno stiramento mu
scolare. E un eccessivo amore 
per il rischio» che l'ha portato 
«a giocare a 3elgrado, quando 
ancora non ero in forma». Co
munque, ha annunciato, ades
so è «quasi guarito». 

Allora, è riuscita l'operaiio-
ne Berlusconi? Al tifosi» ma
schi soprattutto, del Mìlan, la 
risposta: loro che si ritrovano 
con un eroe che soffre di do
lori muscolari anziché «ssere 
sfinito da una «dama bianca». 
Per spettatrici e spettatori che 
non sono fan della squadra la 
simpatica impressione di un 
Gullit che non demorde, I fatti 
propri iì racconta a mezzo, e li 
interpreta, tenace, a modo 
suo, da «olandese», come Insì
ste. Già, ma perché le doman
de le ha accettate? «Quelli del 
Milan mi hanno spiegato che 
qui in Italia è facile diventare 
una star. E allora la gente vuo
le sapere tutto quello che tal, 
vuole vedere le tue foto sui 
giornali», ha spiegato il giova
notto, ragionevole, all'intervi 
statore di Italia 1. 

l'Unità 
Venerdì 
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